
 

C O M U N E   D I   R O V E R C H I A R A 
PROVINCIA  DI  VERONA 

 

 

O R I G I N A L E   Reg. delibere N. 11  Adottata il  26/06/2014   

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 
OGGETTO: Patto dei Sindaci (Covenant of Mayor) – Approvazione Piano d’Azione 

per l’Energia Sostenibile del Comune di Roverchiara. 
 
 
L'anno duemilaquattordici, addì  ventisei del mese di giugno  alle ore 20.30 nella sala delle 

adunanze consiliari, presso la Sala Consiliare di Roverchiara, premesse le formalità di legge, si è 

riunito in sessione Straordinaria in seduta Pubblica di Prima convocazione il Consiglio Comunale 

come in appresso: 

 
 
 P A  P A 
 
ISOLANI LORETA 
 
LUNARDI SILVIA  
 
FREDDO MIRKO 
 
TAVELLA LORIS 
 

 
SI 
 

SI 
 

SI 
 

SI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VANGELISTA ALBERTO 
 
FERRARINI MORENO 
 
TISATO ALBERTO 
 
 

 
SI 
 
 
 

SI 

 
 
 

SI 
 
 
 

 
Assente giustificato il consigliere Ferrarini Moreno. 

 
 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Sig. Tamà dott. Giovanni. 

 
 
Constatato legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra Isolani Loreta, nella sua veste di Presidente, 

dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopradescritto. 



 
 Il Sindaco Isolani Loreta prima di cedere la parola all’Ing. Diego Gabrieli del CAMVO, che lo 
ringrazia per la collaborazione, sottolinea che dopo aver stipulato il Patto dei Sindaci con la 
Comunità Europea e aver attuato le prime iniziative sulla riqualificazione energetica, ossia la 
sostituzione delle caldaie degli impianti sportivi e della scuola secondaria di primo grado, il 
CAMVO ha redatto il PAES. Successivamente invita l’Ing. Diego Gabrieli a relazionare sulla 
presente proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Patto dei Sindaci (Covenant of Mayor) – 
Approvazione Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile del Comune di Roverchiara.” 
 
Aperta la discussione interviene il consigliere Tisato Alberto il quale sostiene che il PAES sia uno 
strumento importantissimo, che individua i settori in cui l’Amministrazione deve intervenire per 
raggiungere l’obiettivo prefissato. Ritiene che, allo stesso tempo, sia un documento che impegna 
formalmente l’Amministrazione Comunale a realizzare l’obiettivo  nei tempi  indicati nel Piano. 
Inoltre ribadisce che il PAES  non debba essere soltanto una presa di coscienza sul problema, ma 
deve sfociare in concrete opere. Si augura pertanto che nel Bilancio di Previsione, che si andrà ad 
approvare, vengano indicate iniziative in tal senso. Invita, inoltre l’Amministrazione Comunale, 
come indicato più volte nel Piano, ad attivarsi presso la Comunità Europea per ottenere 
contributi, vista la limitata disponibilità economica dell’Ente.  
 
Prende la parola il Vice Sindaco il quale sottolinea che l’Amministrazione sta lavorando per 
raggiungere gli obiettivi. Precisa che dopo aver sostituito le caldaie degli impianti sportivi e della 
scuola secondaria di primo grado, si procederà con la sostituzione delle lampade votive a Led con 
risparmio del 50% sull’energia, e con la riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica del 
territorio comunale. 
 
Chiusa la discussione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Premesso che: 
 
* con il documento “Energia per un mondo che cambia”, adottato durante il Consiglio Europeo 

del 9 marzo 2007, l’Unione Europea, nell’ambito degli impegni previsti per il conseguimento di 
quanto indicato nel Protocollo di Kyoto, ha individuato una serie di azioni volte ad assicurare 
sia l’approvvigionamento energetico dell’Unione sia la tutela dell’ambiente; 

 
* con il documento “Pacchetto Clima Energia”, approvato durante il Consiglio Europeo del 23 

gennaio 2008, l‘Unione Europea ha riaffermato gli impegni del documento “Energia per un 
mondo che cambia”, ridefinendo il sistema delle quote di emissioni e promuovendo una 
diversa ripartizione degli sforzi da intraprendere per adempiere all’impegno comunitario e 
ridurre le emissioni di gas serra in settori non rientrati nel sistema comunitario di scambio 
delle quote di emissione (come i trasposti, l’edilizia, i servizi, i piccoli impianti industriali, 
l’agricoltura e i rifiuti); 

 
* il consumo di energia è in costante aumento nelle città sia a livello locale che europeo, e ad 

oggi tale consumo è responsabile di oltre il 50% delle emissioni di gas serra causate, 
direttamente o indirettamente, dall’uso di energia da parte dell’uomo; 

 
* un’azione di contenimento delle emissioni risulta necessaria al fine di contribuire al 

raggiungimento delle emissioni di gas ad effetto serra per poter conseguire gli obiettivi che 
l’Unione Europea si è posta al 2020, e cioè una riduzione delle emissioni di CO2 del 20%, 
aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica, e del 20% la quota di 
utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul totale del mix energetico; 

 
* molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti di energia rinnovabile, necessarie per 

contrastare il cambiamento climatico, ricadono nelle competenze dei governi locali e comunali 
e, comunque, non sono perseguibili senza il supporto dei governi locali; 

 
Rilevato che la Commissione Europea, il 29 gennaio 2008, nell’ambito della seconda edizione della 
Settimana Europea dell’Energia Sostenibile (EUSEW 2008), ha lanciato il Patto dei Sindaci 



(Covenant of Mayor), un’iniziativa per coinvolgere attivamente le città europee nel percorso verso 
la sostenibilità energetica ed ambientale; 
 
Dato atto che: 
 
* questa iniziativa, su base volontaria, impegna le città europee a predisporre un Piano di 

Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) vincolante, con l’obiettivo di ridurre di oltre il 20% le 
proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che aumentino il ricorso alle 
fonti di energia rinnovabile, che migliorino l’efficienza energetica, ed attuino programmi ad hoc 
sul risparmio energetico, e l’uso razionale dell’energia; 

 
* nell’ambito della Campagna SEE - (Energia Sostenibile per l’Europa) – in Italia, il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare coordinerà le azioni al fine di coinvolgere 
un numero sempre maggiore di città che si vorranno impegnare in obiettivi ambiziosi da 
realizzare entro il 2020; 

 
* i governi locali e regionali, quali amministrazioni più vicine ai cittadini, devono coordinare le 

azioni, nonché ,mostrare esempi concreti, prefiggendosi di andare oltre gli obiettivi fissati 
dall’Unione Europea per il 2020, riducendo le emissioni di CO2 nelle rispettive città oltre il 
20%, attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile; 

 
Preso atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n 4 del 19/02/2013, il Comune di 
Roverchiara ha aderito all’iniziativa della Commissione Europea denominata “Patto dei Sindaci” – 
Covenant of Mayor – per il miglioramento e lo sviluppo delle performance in campo energetico; 
 
Considerato che con l’adesione al Patto dei Sindaci, il Comune di Roverchiara ha assunto i 
seguenti impegni: 
* ridurre le emissioni di CO2 nel proprio territorio di oltre il 20% attraverso l’attuazione di un 

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile; 
* preparare un inventario base delle emissioni (baseline) come punto di partenza per il Piano di 

Azione per l’Energia Sostenibile; 
* presentare il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) entro dodici mesi dalla formale 

ratifica al Patto dei Sindaci, e pertanto entro il 19/02/2014; 
* adattare le strutture del comune, inclusa l’allocazione di adeguate risorse umane, al fine di 

perseguire le azioni necessarie; 
* mobilitare la società civile del territorio comunale al fine di sviluppare un Piano di Azione che 

indichi le politiche e misure da attuare per raggiungere gli obiettivi del Piano stesso; 
* presentare, su base biennale, un Rapporto sull’attuazione ai fine di una valutazione, 

includendo le attività di monitoraggio e verifica, condividendo esperienza e conoscenza con le 
altre unità territoriali; 

 
Considerato che entro il 19/02/2014 non è stato possibile provvedere alla redazione ed 
approvazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile del territorio comunale, vista la 
complessità della pratica, è stata richiesta al competente ufficio “Covenant of Mayor” una proroga 
di nove mesi sul termine di scadenza della presentazione del PAES, che è stata concessa, 
portando il nuovo termine di scadenza al 19/11/2014; 
 
Considerato che con delibera di Giunta Comunale n. 77 del 17/09/2013, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato stabilito di affidare a CAMVO S.p.A., (società a capitale totalmente pubblico), 
l’incarico di assistenza energetica, compresa la redazione del PAES; 
 
Visto il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile, presentato dalla Società CAMVO S.p.A., in data 
21/06/2014, n. 3648 di prot., che si allega alla presente deliberazione come parte integrante e 
sostanziale; 
 
Preso atto che il PAES è costituito da due parti: 
1) l’Inventario delle Emissioni di Base – BEI (Baseline Emission Inventory), che fornisce 

informazioni sulle emissioni di CO2 attuali e future del territorio comunale, quantifica la 
quota di CO2 da abbattere, individua le criticità e le opportunità per uno sviluppo energetico 
sostenibile del territorio e le potenzialità in relazione allo sfruttamento delle fonti energetiche 
rinnovabili; 



2) il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile – PAES (Sustainable Energy Action Plan) in senso 
stretto, che individua un set di azioni che l’Amministrazione intende portare avanti, al fine di 
raggiungere gli obiettivi di riduzione di CO2 definiti nel BEI; 

 
Dato atto che nella preparazione del PAES sono previste le seguenti attività: 
* svolgere un adeguato inventario delle emissioni di base; 
* assicurare indirizzi delle politiche energetiche di lungo periodo anche mediante il 

coinvolgimento delle varie parti politiche; 
* garantire un’adeguata gestione del processo; 
* assicurarsi della preparazione dello staff coinvolto; 
* essere in grado di pianificare ed implementare progetti sul lungo periodo; 
* predisporre adeguate risorse finanziarie; 
* integrare il PAES nelle pratiche quotidiane dell’Amministrazione Comunale (esso deve far parte 

della cultura dell’Amministrazione); 
* documentarsi e trarre spunto dalle politiche energetiche e dalle azioni messe a punto dagli 

altri comuni aderenti al Patto dei Sindaci; 
* garantire il supporto degli stakeholder e dei cittadini; 
 
Dato atto, inoltre, che il PAES individua i fattori di debolezza, rischi, punti di forza ed opportunità 
del territorio in relazione alla promozione delle Fonti Rinnovabili di Energia e dell’Efficienza 
Energetica, e quindi consente di poter definire i successivi interventi atti a ridurre le emissioni di 
CO2; 
 
Considerato che l’orizzonte temporale del Patto dei Sindaci è il 2020 e che, dato che non è 
possibile pianificare in dettaglio i bilanci e misure per un periodo così ampio, gli enti locali 
possono distinguere la loro programmazione secondo due differenti scansioni temporali: 
* una visione strategica a lungo termine con obiettivo fino al 2020 che include impegno specifico 

nei settori della pianificazione, dell’utilizzo del suolo, trasporti e mobilità, public procurment e 
standard per edifici nuovi/ristrutturazioni; 

* misure dettagliate per i prossimi 3-5 anni che costituiscono la prima fase di attuazione della 
Vision. 

Sia la Vision a lungo termine che le misure dettagliate devono essere parte integrante del PAES. 
 
Rilevato che le azioni di intraprendere per raggiungere gli obiettivi prefissati sono esplicitate nelle 
schede di intervento allegate al PAES, che si compongono di diverse informazioni, divise in quattro 
parti così sintetizzate: 
* nella prima parte si individuano i destinatari e la tipologia dell’intervento stesso; 
* nella seconda parte lo stato di fatto su cui si vuole intervenire (i dati dei consumi fanno 

riferimento al 2012); 
* nella terza parte vengono descritte le azioni che si intendono attuare per ottenere un 

abbattimento di CO2; 
* nell’ultima parte si concretizzano i risultati nei costi, risparmi e tempi di rientro; 
 
Rilevato che con le azioni previste dal PAES si prevede per il Comune di Roverchiara, per l’anno 
2020, una riduzione del 24% delle emissioni di CO2 rispetto al 2012, superiore all’obiettivo 
minimo del 20%; 
 
Ritenuto che, nel rispetto del Patto dei Sindaci sottoscritto, è necessario provvedere 
all’approvazione del suddetto Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) relativo al Comune di 
Roverchiara, che sarà successivamente inviato alla Commissione Europea per l’approvazione; 
 
Dato atto che la presente proposta di provvedimento non comporta l’assunzione di impegni di 
spesa né riduzione di entrate, demandati alla successiva fase di attuazione del Piano che 
comporterà specifici atti di impegno di spesa per il finanziamento delle azioni; 
 
Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, nel quale, fra l’altro, all’art. 42 sono indicati gli atti rientranti nella competenza dei 
Consigli Comunali; 
 
Uditi gli interventi dei consiglieri comunali; 
 



Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49, 
comma 11, del D.Lgs. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli n. 6, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano su n. 6 
consiglieri presenti e votanti. 
 
 

DELIBERA 

 
 

1) Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, e qui si 
intendono integralmente riportate e trascritte. 
 

2) Di approvare il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), redatto da CAMVO S.p.A. ed 
allegato al presente atto di deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

 

3) Di dare atto che: 
a) il Piano costituisce atto di indirizzo al fine di avviare il territorio verso uno sviluppo 

sostenibile e di perseguire gli obiettivi di risparmio energetico, l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili e di riduzione delle emissioni di CO2 entro il 2020, coinvolgendo l’intera 
cittadinanza nella fase di sviluppo ed implementazione delle azioni previste nel Piano; 

b) gli interventi contenuti nel PAES saranno sottoposti a monitoraggi biennali, tesi a 
verificarne l’efficacia rispetto agli obiettivi del Piano d’Azione; 

c) il presente provvedimento non comporta l’assunzione di impegni di spesa né riduzione di 
entrate, demandati alla successiva fase di attuazione del Piano che comporterà specifici 
atti di impegno di spesa per il finanziamento delle azioni; 

d) le azioni previste nel Piano, ove occorrerà, dopo l’approvazione da parte della Commissione 
Europea, saranno oggetto di appositi atti di adozione secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente per gli strumenti urbanistici e per la programmazione delle opere 
pubbliche. 

 

4) Di demandare alla Società CAMVO S.p.A., quale “Main Contactor” per il Comune di 
Roverchiara, a presentare il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) alla Commissione 
Europea per l’approvazione, ed a provvedere alla sua attuazione (incluso le varie fasi di 
progettazione degli interventi che saranno previsti). 
 

5) Di autorizzare e dare mandato al Sindaco ed alla Giunta Comunale di predisporre tutti i 
successivi adempimenti per l’esecuzione e la regolamentazione della presente deliberazione. 

 

6) Di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del PAES, affinché i soggetti interessati e 
la cittadinanza possano prenderne atto e contribuire a raggiungere gli obiettivi stabiliti del 
Piano stesso, di concerto con l’Amministrazione Comunale, attraverso percorsi partecipativi. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Sentita la proposta del rendere il provvedimento immediatamente eseguibile. 
 
Visto l’art. 134 – comma 4° - del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Con voti favorevoli n. 6, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano su n. 6 
consiglieri presenti e votanti. 
 
 

DELIBERA 

 
 
Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 
4° - del D.Lgs. 267/2000.                                                                                                         



 

COMUNE    DI  ROVERCHIARA 
PROVINCIA DI VERONA 

 

APPLICAZIONE ART. 49 COMMA 1 D.LGS. N. 267 DEL 18 AGOSTO 2000 

ESAME DELLA PROPOSTA DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO DELLA PROPOSTA :  Patto dei Sindaci (Covenant of Mayor) – Approvazione Piano 

d’Azione per l’Energia Sostenibile del Comune di Roverchiara.   

 

  

 IL SINDACO 

Isolani Loreta 

 

 

   
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 

2000 n. 267. 

 

 

Roverchiara, li  21/06/2014 p. IL RESPONSABILE DELL'AREA  

Tamà Dott. Giovanni 

 

 

 

 

 

    



 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

  

IL PRESIDENTE 

 Loreta Isolani 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Tamà dott. Giovanni 
 

 

 

 
 

 

 

N.ro _________________del Registro Pubblicazioni 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno 

____________________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – comma 1 – del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Roverchiara, lì _________________________ IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

Serafini rag. Carla 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è DIVENUTA ESECUTIVA in data_________________________ 

 

 

Roverchiara, lì _________________________ IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

Serafini rag. Carla 

 

 

 

 

     

  

  
 


